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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	I
	A Amm.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	2
	15


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	2

	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	50
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	30
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	20
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

1. Area antropologico – culturale.   
            Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere in questa unità sono i seguenti:

· Imparare a porre in modo corretto e documentato il problema del senso della vita.

· Conoscerne i principali dati, forniti dalla psicologia individuale e dalla storia sociale.

· Confrontare i vari tipi di risposta che l’uomo d’oggi dà a questo problema.

2. Area fenomenologico – religiosa.   
In questa unità ci proponiamo di raggiungere i seguenti obiettivi:

· Conoscere gli elementi specifici del linguaggio religioso.

· Identificare l’esperienza religiosa nella storia umana in generale e nell’adolescenza in particolare.
· Discernere alcuni caratteri distintivi delle grandi religioni mondiali.
3. Area biblico – teologica.   
In quest’area intendiamo raggiungere questi obiettivi:

· Conoscere, anche solo sommariamente, la cronologia dei libri biblici e le condizioni culturali e storici della loro stesura.

· Individuare e descrivere i principali generi letterari adoperati dagli autori biblici.

· Conoscere l’insegnamento biblico circa l’autorivelazione di Dio nell’Antico Testamento.

· Descrivere l’insegnamento biblico circa la creazione, l’uomo decaduto e salvato.

· Saper cogliere le radici ebraiche della cultura occidentale.

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Trimestre

	1. Area antropologico – culturale.   
I contenuti proposti saranno i seguenti:

· L’uomo e le sue domande.

· Gli adolescenti alla ricerca del senso della vita.

Dalla storia un ventaglio di risposte.


II  Pentamestre

	2. Area fenomenologico – religiosa.

Saranno presentati i seguenti contenuti:
· Elementi costitutivi e specifici del linguaggio religioso (Simbolo, Metafora, Narrazione, Vicende Storiche, ecc…).
· La ricerca del senso e l’esperienza della creaturalità all’origine delle religioni.
· Tratti caratterizzanti le principali religioni storiche (Tradizione, Testo, Morale e Atti di Culto).
3.  Area biblico – teologica.   

I contenuti scelti sono i seguenti:

· La Bibbia come documento fondamentale della tradizione ebraico – cristiana: storia, struttura, linguaggio, ispirazione, geografia e cultura nel libro Sacro.

· I tratti fondamentali del Dio biblico: Creatore (lettura di brani scelti da Gen 1 – 11) e Salvatore (lettura di brani scelti da Es 19 – 21).

· La religione ebraica: storia, fede e feste.

· Ebrei ed ebraismo a Roma e in Europa: storia della comunità ebraica di Roma, derivazione ebraica del concetto di creazione e monoteismo.


	Roma
	15 – 11 – 2019


                                                                                                                 Michele Mansueti
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	I
	A Costr.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	2
	13


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	1
	obiettivi differenziati

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	1
	obiettivi minimi

	L. 170/2010

DSA
	2
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	30
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	50
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	20
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	Ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

4. Area antropologico – culturale.   
            Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere in questa unità sono i seguenti:

· Imparare a porre in modo corretto e documentato il problema del senso della vita.

· Conoscerne i principali dati, forniti dalla psicologia individuale e dalla storia sociale.

· Confrontare i vari tipi di risposta che l’uomo d’oggi dà a questo problema.

5. Area fenomenologico – religiosa.   
In questa unità ci proponiamo di raggiungere i seguenti obiettivi:

· Conoscere gli elementi specifici del linguaggio religioso.

· Identificare l’esperienza religiosa nella storia umana in generale e nell’adolescenza in particolare.
· Discernere alcuni caratteri distintivi delle grandi religioni mondiali.
6. Area biblico – teologica.   
In quest’area intendiamo raggiungere questi obiettivi:

· Conoscere, anche solo sommariamente, la cronologia dei libri biblici e le condizioni culturali e storici della loro stesura.

· Individuare e descrivere i principali generi letterari adoperati dagli autori biblici.

· Conoscere l’insegnamento biblico circa l’autorivelazione di Dio nell’Antico Testamento.

· Descrivere l’insegnamento biblico circa la creazione, l’uomo decaduto e salvato.

· Saper cogliere le radici ebraiche della cultura occidentale.

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	Altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Trimestre

	4. Area antropologico – culturale.   
I contenuti proposti saranno i seguenti:

· L’uomo e le sue domande.

· Gli adolescenti alla ricerca del senso della vita.

Dalla storia un ventaglio di risposte.


II  Pentamestre

	5. Area fenomenologico – religiosa.

Saranno presentati i seguenti contenuti:
· Elementi costitutivi e specifici del linguaggio religioso (Simbolo, Metafora, Narrazione, Vicende Storiche, ecc…).
· La ricerca del senso e l’esperienza della creaturalità all’origine delle religioni.
· Tratti caratterizzanti le principali religioni storiche (Tradizione, Testo, Morale e Atti di Culto).
6.  Area biblico – teologica.   

I contenuti scelti sono i seguenti:

· La Bibbia come documento fondamentale della tradizione ebraico – cristiana: storia, struttura, linguaggio, ispirazione, geografia e cultura nel libro Sacro.

· I tratti fondamentali del Dio biblico: Creatore (lettura di brani scelti da Gen 1 – 11) e Salvatore (lettura di brani scelti da Es 19 – 21).

· La religione ebraica: storia, fede e feste.

· Ebrei ed ebraismo a Roma e in Europa: storia della comunità ebraica di Roma, derivazione ebraica del concetto di creazione e monoteismo.


	Roma
	15 – 11 – 2019


 Michele Mansueti
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	I
	B Amm.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	0
	13


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	2
	obiettivi minimi

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	60
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	30
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	10
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

7. Area antropologico – culturale.   
            Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere in questa unità sono i seguenti:

· Imparare a porre in modo corretto e documentato il problema del senso della vita.

· Conoscerne i principali dati, forniti dalla psicologia individuale e dalla storia sociale.

· Confrontare i vari tipi di risposta che l’uomo d’oggi dà a questo problema.

8. Area fenomenologico – religiosa.   
In questa unità ci proponiamo di raggiungere i seguenti obiettivi:

· Conoscere gli elementi specifici del linguaggio religioso.

· Identificare l’esperienza religiosa nella storia umana in generale e nell’adolescenza in particolare.
· Discernere alcuni caratteri distintivi delle grandi religioni mondiali.
9. Area biblico – teologica.   
In quest’area intendiamo raggiungere questi obiettivi:

· Conoscere, anche solo sommariamente, la cronologia dei libri biblici e le condizioni culturali e storici della loro stesura.

· Individuare e descrivere i principali generi letterari adoperati dagli autori biblici.

· Conoscere l’insegnamento biblico circa l’autorivelazione di Dio nell’Antico Testamento.

· Descrivere l’insegnamento biblico circa la creazione, l’uomo decaduto e salvato.

· Saper cogliere le radici ebraiche della cultura occidentale.

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Trimestre

	7. Area antropologico – culturale.   
I contenuti proposti saranno i seguenti:

· L’uomo e le sue domande.

· Gli adolescenti alla ricerca del senso della vita.

Dalla storia un ventaglio di risposte.


II  Pentamestre

	8. Area fenomenologico – religiosa.

Saranno presentati i seguenti contenuti:
· Elementi costitutivi e specifici del linguaggio religioso (Simbolo, Metafora, Narrazione, Vicende Storiche, ecc…).
· La ricerca del senso e l’esperienza della creaturalità all’origine delle religioni.
· Tratti caratterizzanti le principali religioni storiche (Tradizione, Testo, Morale e Atti di Culto).
9.  Area biblico – teologica.   

I contenuti scelti sono i seguenti:

· La Bibbia come documento fondamentale della tradizione ebraico – cristiana: storia, struttura, linguaggio, ispirazione, geografia e cultura nel libro Sacro.

· I tratti fondamentali del Dio biblico: Creatore (lettura di brani scelti da Gen 1 – 11) e Salvatore (lettura di brani scelti da Es 19 – 21).

· La religione ebraica: storia, fede e feste.

· Ebrei ed ebraismo a Roma e in Europa: storia della comunità ebraica di Roma, derivazione ebraica del concetto di creazione e monoteismo.


	Roma
	15 – 11 – 2019


                                                                                                                        Michele Mansueti

[image: image4.png]; 2
S D TATTS



 

I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	II
	A Amm.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	3
	16


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	1
	obiettivi differenziati

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	1
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	50
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	30
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	20
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

1. Area antropologico – culturale.  
Contiamo di raggiungere i seguenti obiettivi:
· Individuare le cause della discrepanza, nell’adolescente, tra desiderio e realtà.
· Conoscere e descrivere le tipologie giovanili della ricerca del senso della vita.
· Identificare i termini del problema del male, della sofferenza e della morte.
· Promuovere stili personali di accoglienza e dialogo interculturale.
2. Area biblico – teologica.   
Gli obiettivi che ci prefiggiamo sono i seguenti:
· Conoscere le condizioni storiche, culturali e religiose in cui furono redatti i Vangeli.
· Conoscere qualche documento extrabiblico che attesta l’esistenza storica di Gesù.
· Saper contestualizzare la figura di Gesù sullo sfondo della società e della cultura del suo tempo.
· Saper individuare le ragioni di alcuni titoli attribuiti a Gesù (Maestro, Figlio dell’Uomo, Messia, ecc…) ed esplicitare il significato di alcuni concetti teologici (Regno di Dio e Messianicità).
· Conoscere lo svolgimento dei fatti pasquali sulla base dei Vangeli.
· Comprendere il significato e la portata della Risurrezione come base della fede cristiana.
3. Area storica.   
Gli obiettivi proposti in questa unità tematica sono così delineati:
· Sapere identificare i tratti caratterizzanti la prima comunità cristiana da una selezione di brani dagli Atti degli apostoli.
· Saper confrontare i valori della civiltà greco – romana e quelli annunciati dal Vangelo.
· Saper individuare le principali novità etiche introdotte dal cristianesimo nella difesa dei diritti della persona e nella organizzazione della vita familiare e sociale.
· Conoscere le principali componenti culturali che sono alla base della civiltà europea.
· Individuare i segni e i valori più importanti, di matrice ebraico – cristiana, presenti nella cultura europea.
4. Fede cristiana ed espressione artistica.   
 Gli obiettivi indicati sono i seguenti:
· Conoscere, in sintesi, i tratti storici, artistici e religiosi dell’iconografia cristiana.
· Saper individuare la relazione intercorrente tra fede, bellezza ed attività artistica.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	1. Area antropologico – culturale.  

I contenuti selezionati sono i seguenti:
· La vita tra desiderio e realtà: l’adolescente e la fuga dalla realtà, nel mondo dei sogni e dell’illusione.
· Il male di vivere nei giovani: la rassegnazione senza speranza, l’indifferenza e il disinteresse e la voglia di reagire e di progettare la propria vita.
· Il mistero della sofferenza e della morte: varietà di atteggiamenti, la risposta cristiana (il peccato originale, la libertà umana e la Grazia).
· Accoglienza, conflitto e educazione all’interculturalità. Incontro con l’altro e dialogo interreligioso.
2. Area biblico – teologica.   
I contenuti proposti sono i seguenti:
· L’identità storica di Gesù (contesto culturale e religioso del suo tempo, quadro politico – sociale della Palestina) e l’itinerario storico dei Vangeli (quando e perché furono scritti e come vennero scritti).
· Le fonti storiche extrabibliche su Gesù di Nazareth: Plinio il Giovane, Tacito, Svetonio, Giuseppe Flavio, il Talmud, le storie di Jeshù e il Corano.
· La missione messianica di Gesù: annuncio del Regno di Dio e significato (antropologico, escatologico e teologico) del messaggio di Gesù (lettura di Mc 1,14 – 15; Gv 17,6; 10,30; 14,9; Mt 5,1 – 12; 13,1 – 9; 13,24 – 30; Lc 10,29 – 37; 15,11 – 32).
· La Pasqua di Morte e Risurrezione: fondamento storico dei fatti pasquali e loro natura kerigmatica, rivelazione cristologica, teologica, soteriologica ed escatologica della Pasqua di Gesù (lettura di Mc 14,43 – 16,20).


II Quadrimestre

	3. Area storica.   
I contenuti proposti sono così articolati:
· I fatti più importanti raccontati dagli Atti: Ascensione di Gesù e Pentecoste, attività degli apostoli, la figura e l’attività di Paolo.
· Il profilo della comunità cristiana delle origini: l’insegnamento degli apostoli, la comunione fraterna e la preghiera.
· I primi cristiani alle prese con i problemi sociali: carità, giustizia sociale, uguaglianza e non violenza.
· Paolo di Tarso: missionario del Vangelo e autore delle Lettere.
· La Chiesa delle origini attraversata da crisi e problemi: ostilità del contesto sociale, politico e religioso.
· La portata storica del cristianesimo delle origini: un modello di società alternativa, un cristianesimo come prassi di solidarietà.
· Le cinque idee che il cristianesimo ha immesso nella cultura occidentale: creazione, salvezza, primato della coscienza personale, unicità di Dio e verità.
4. Fede cristiana ed espressione artistica.   
I contenuti sono così formulati:
· L’arte e l’uomo: l’arte figurativa (architettura, pittura e scultura) e la manifestazione della fede cristiana.
· Presentazione sotto il profilo storico, artistico e religioso delle icone ortodosse.
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	III
	A Amm.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	3
	7


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	1
	obiettivi differenziati

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	1
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	30
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	50
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	20
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

10. Area antropologico – culturale.   
Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere sono i seguenti:
· Essere in grado di comprendere l’identità e il valore della persona umana.

· Individuare le principali istanze che la cultura della pace pone, alla violenza, in ordine ai                                                                                                                   problemi connessi con una convivenza ordinata e giusta.
11. Area storico – fenomenologica.   
In quest’area ci prefissiamo i seguenti obiettivi:
· Attribuire ai termini religiosità, religione e fede i significati propri, riferendosi ai diversi ambiti di esperienza umana.
· Distinguere l’adesione di fede ad una religione dalla sua oggettiva rilevabilità storica, evidenziando gli elementi che la caratterizzano (riti, dottrine, ecc…).
· Descrivere le caratteristiche essenziali della nuova religiosità.
· Conoscere le nozioni fondamentali della religione islamica.

12. Area biblico – teologica.   
Obiettivi programmati:

· Conoscere i termini principali della problematica filosofica e biblica su Dio.
· Definire le caratteristiche principali di Dio rivelato da Gesù di Nazareth.
· Delineare gli elementi costitutivi della Chiesa secondo il Nuovo Testamento e l’esperienza delle prime comunità cristiane.
· Individuare e formulare i significati dei sacramenti.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	1. Area antropologico – culturale.
I contenuti selezionati sono:
· La persona umana: il labirinto della coscienza, l’identità frantumata e l’unità della persona.
· Le violenze e la cultura della pace. Le religioni in dialogo per la pace. L’educazione alla pace.
2. Area storico – fenomenologica.   
Contenuti proposti:

· Religione, religiosità e fede: definizioni, oggetto di studio e competenza educativa.
· Quando gli uomini parlano di/con Dio: tradizioni, scritture e liturgie.
· Dalla secolarizzazione al settarismo religioso e/o pseudo – religioso: nuovi movimenti, sette e nuovi culti.
· Islam: Corano, Maometto, teologia, morale, legge e rapporto col cristianesimo.   


II Quadrimestre

	3. Area biblico – teologica.   
I contenuti proposti sono i seguenti:

· L’uomo e la conoscenza di Dio: cenni della conoscenza di Dio nella filosofia. La conoscenza di Dio secondo la Bibbia e il Magistero della Chiesa.
· Il Dio di Gesù Cristo: la Rivelazione di Dio come Padre, Figlio e Spirito Santo, la natura divino – umana di Gesù Cristo, Unità e Trinità di Dio.
· Nascita e sviluppo delle controversie cristologiche: definizioni dogmatiche nei quattro concili ecumenici (Nicea, Costantinopoli I, Efeso e Calcedonia).
· La Chiesa: liturgia e sacramenti, la chiesa come “Popolo di Dio” (brani scelti dai documenti del Concilio ecumenico Vaticano II). 
· I sacramenti: Eucaristia, Battesimo e Cresima.
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	III
	A Costr.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	2
	14


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	3
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	30
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	50
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	20
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

13. Area antropologico – culturale.   
Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere sono i seguenti:
· Essere in grado di comprendere l’identità e il valore della persona umana.

· Individuare le principali istanze che la cultura della pace pone, alla violenza, in ordine ai                                                                                                                   problemi connessi con una convivenza ordinata e giusta.
14. Area storico – fenomenologica.   
In quest’area ci prefissiamo i seguenti obiettivi:
· Attribuire ai termini religiosità, religione e fede i significati propri, riferendosi ai diversi ambiti di esperienza umana.
· Distinguere l’adesione di fede ad una religione dalla sua oggettiva rilevabilità storica, evidenziando gli elementi che la caratterizzano (riti, dottrine, ecc…).
· Descrivere le caratteristiche essenziali della nuova religiosità.
· Conoscere le nozioni fondamentali della religione islamica.

15. Area biblico – teologica.   
Obiettivi programmati:

· Conoscere i termini principali della problematica filosofica e biblica su Dio.
· Definire le caratteristiche principali Dio rivelato da Gesù di Nazareth.
· Delineare gli elementi costitutivi della Chiesa secondo il Nuovo Testamento e l’esperienza delle prime comunità cristiane.
· Individuare e formulare i significati dei sacramenti.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	4. Area antropologico – culturale.
I contenuti selezionati sono:
· La persona umana: il labirinto della coscienza, l’identità frantumata e l’unità della persona.
· Le violenze e la cultura della pace. Le religioni in dialogo per la pace. L’educazione alla pace.
5. Area storico – fenomenologica.   
Contenuti proposti:

· Religione, religiosità e fede: definizioni, oggetto di studio e competenza educativa.
· Quando gli uomini parlano di/con Dio: tradizioni, scritture e liturgie.
· Dalla secolarizzazione al settarismo religioso e/o pseudo – religioso: nuovi movimenti, sette e nuovi culti.
· Islam: Corano, Maometto, teologia, morale, legge e rapporto col cristianesimo.     


II Quadrimestre

	6. Area biblico – teologica.   
I contenuti proposti sono i seguenti:

· L’uomo e la conoscenza di Dio: cenni della conoscenza di Dio nella filosofia. La conoscenza di Dio secondo la Bibbia e il Magistero della Chiesa.
· Il Dio di Gesù Cristo: la Rivelazione di Dio come Padre, Figlio e Spirito Santo, la natura divino – umana di Gesù Cristo, Unità e Trinità di Dio.
· Nascita e sviluppo delle controversie cristologiche: definizioni dogmatiche nei quattro concili ecumenici (Nicea, Costantinopoli I, Efeso e Calcedonia).
· La Chiesa: liturgia e sacramenti, la chiesa come “Popolo di Dio” (brani scelti dai documenti del Concilio ecumenico Vaticano II). 
· I sacramenti: Eucaristia, Battesimo e Cresima.
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	III
	B Sportivo


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	0
	7


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	1
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	40
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	50
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	10
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

16. Area antropologico – culturale.   
Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere sono i seguenti:
· Essere in grado di comprendere l’identità e il valore della persona umana.

· Individuare le principali istanze che la cultura della pace pone, alla violenza, in ordine ai                                                                                                                   problemi connessi con una convivenza ordinata e giusta.
17. Area storico – fenomenologica.   
In quest’area ci prefissiamo i seguenti obiettivi:
· Attribuire ai termini religiosità, religione e fede i significati propri, riferendosi ai diversi ambiti di esperienza umana.
· Distinguere l’adesione di fede ad una religione dalla sua oggettiva rilevabilità storica, evidenziando gli elementi che la caratterizzano (riti, dottrine, ecc…).
· Descrivere le caratteristiche essenziali della nuova religiosità.
· Conoscere le nozioni fondamentali della religione islamica.

18. Area biblico – teologica.   
Obiettivi programmati:

· Conoscere i termini principali della problematica filosofica e biblica su Dio.
· Definire le caratteristiche principali Dio rivelato da Gesù di Nazareth.
· Delineare gli elementi costitutivi della Chiesa secondo il Nuovo Testamento e l’esperienza delle prime comunità cristiane.
· Individuare e formulare i significati dei sacramenti.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	7. Area antropologico – culturale.
I contenuti selezionati sono:
· La persona umana: il labirinto della coscienza, l’identità frantumata e l’unità della persona.
· Le violenze e la cultura della pace. Le religioni in dialogo per la pace. L’educazione alla pace.
8. Area storico – fenomenologica.   
Contenuti proposti:

· Religione, religiosità e fede: definizioni, oggetto di studio e competenza educativa.
· Quando gli uomini parlano di/con Dio: tradizioni, scritture e liturgie.
· Dalla secolarizzazione al settarismo religioso e/o pseudo – religioso: nuovi movimenti, sette e nuovi culti.
· Islam: Corano, Maometto, teologia, morale, legge e rapporto col cristianesimo.     


II Quadrimestre

	9. Area biblico – teologica.   
I contenuti proposti sono i seguenti:

· L’uomo e la conoscenza di Dio: cenni della conoscenza di Dio nella filosofia. La conoscenza di Dio secondo la Bibbia e il Magistero della Chiesa.
· Il Dio di Gesù Cristo: la Rivelazione di Dio come Padre, Figlio e Spirito Santo, la natura divino – umana di Gesù Cristo, Unità e Trinità di Dio.
· Nascita e sviluppo delle controversie cristologiche: definizioni dogmatiche nei quattro concili ecumenici (Nicea, Costantinopoli I, Efeso e Calcedonia).
· La Chiesa: liturgia e sacramenti, la chiesa come “Popolo di Dio” (brani scelti dai documenti del Concilio ecumenico Vaticano II). 
· I sacramenti: Eucaristia, Battesimo e Cresima.
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	III
	E Rel. Inter.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	5
	4


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	1
	obiettivi minimi

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	20
	Difficoltà nell’uso del linguaggio specifico (biblico e religioso).

	sufficiente
	60
	Conoscenza dei termini e dei fatti religiosi.

	discreto
	20
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	
	

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

19. Area antropologico – culturale.   
Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere sono i seguenti:
· Essere in grado di comprendere l’identità e il valore della persona umana.

· Individuare le principali istanze che la cultura della pace pone, alla violenza, in ordine ai                                                                                                                   problemi connessi con una convivenza ordinata e giusta.
20. Area storico – fenomenologica.   
In quest’area ci prefissiamo i seguenti obiettivi:
· Attribuire ai termini religiosità, religione e fede i significati propri, riferendosi ai diversi ambiti di esperienza umana.
· Distinguere l’adesione di fede ad una religione dalla sua oggettiva rilevabilità storica, evidenziando gli elementi che la caratterizzano (riti, dottrine, ecc…).
· Descrivere le caratteristiche essenziali della nuova religiosità.
· Conoscere le nozioni fondamentali della religione islamica.

21. Area biblico – teologica.   
Obiettivi programmati:

· Conoscere i termini principali della problematica filosofica e biblica su Dio.
· Definire le caratteristiche principali Dio rivelato da Gesù di Nazareth.
· Delineare gli elementi costitutivi della Chiesa secondo il Nuovo Testamento e l’esperienza delle prime comunità cristiane.
· Individuare e formulare i significati dei sacramenti.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	
	


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	10. Area antropologico – culturale.
I contenuti selezionati sono:
· La persona umana: il labirinto della coscienza, l’identità frantumata e l’unità della persona.
· Le violenze e la cultura della pace. Le religioni in dialogo per la pace. L’educazione alla pace.
11. Area storico – fenomenologica.   
Contenuti proposti:

· Religione, religiosità e fede: definizioni, oggetto di studio e competenza educativa.
· Quando gli uomini parlano di/con Dio: tradizioni, scritture e liturgie.
· Dalla secolarizzazione al settarismo religioso e/o pseudo – religioso: nuovi movimenti, sette e nuovi culti.
· Islam: Corano, Maometto, teologia, morale, legge e rapporto col cristianesimo.     


II Quadrimestre

	12. Area biblico – teologica.   
I contenuti proposti sono i seguenti:

· L’uomo e la conoscenza di Dio: cenni della conoscenza di Dio nella filosofia. La conoscenza di Dio secondo la Bibbia e il Magistero della Chiesa.
· Il Dio di Gesù Cristo: la Rivelazione di Dio come Padre, Figlio e Spirito Santo, la natura divino – umana di Gesù Cristo, Unità e Trinità di Dio.
· Nascita e sviluppo delle controversie cristologiche: definizioni dogmatiche nei quattro concili ecumenici (Nicea, Costantinopoli I, Efeso e Calcedonia).
· La Chiesa: liturgia e sacramenti, la chiesa come “Popolo di Dio” (brani scelti dai documenti del Concilio ecumenico Vaticano II). 
· I sacramenti: Eucaristia, Battesimo e Cresima.
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	IV
	A Amm.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	1
	13


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	1
	obiettivi minimi

	L. 170/2010

DSA
	4
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	40
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	50
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

1. Area antropologico – teologica.   
Prefissiamo i seguenti obiettivi:

· Descrivere il fondamento teologico, cristologico ed escatologico della persona umana.

· Comprendere il significato essenziale dei sacramenti nella religione cattolica.

2. Area fenomenologico – culturale.   
Intendiamo raggiungere i seguenti obiettivi:

· Saper identificare le specificità teologiche delle tre religioni rivelate (Ebraismo, Cristianesimo e Islamismo).

· Conoscere la posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane.

· Identificare i tratti essenziali dell’Induismo.

· Conoscere i principi fondamentali del Buddhismo.

3. Area storica.   
Gli Obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere sono i seguenti:

· Analizzare la riforma luterana nei suoi elementi costitutivi.

· Conoscere, seppure sommariamente, le decisioni dottrinali principali del Concilio di Trento.

· Individuare e descrivere la problematica del rapporto fede e ragione. 

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	1. Area antropologico – teologica.   
Contenuti selezionati:

· La persona umana nella visione cristiana: fondamento teologico, cristologico ed escatologico (lettura di Gen 1,1 – 2,4a; Sal 8; Col 1,15; G.S. 12).

· I sacramenti: Riconciliazione, Unzione degli Infermi e Ordine.


II Quadrimestre

	2. Area fenomenologico – culturale.   
Proponiamo i seguenti contenuti:

· La rivelazione di Dio nell’Antico Testamento (Abramo, Mosè e i Profeti), in Gesù di Nazareth (Incarnazione, Morte e Risurrezione) e nel Corano (il Profeta Maometto).

· La posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane (lettura della dichiarazione conciliare “Nostra Aetate”).

· L’Induismo: storia, testi basilari, principi dottrinali e sistema morale.

· Vita e predicazione del Buddha. Dottrina e morale buddista. Scuole buddiste.

3. Area storica.   
I Contenuti che proponiamo sono i seguenti:

· La chiesa cattolica dal Rinascimento all’Illuminismo: umanesimo e cristianesimo, riforma cattolica, riforma luterana e Concilio di Trento.

· Il caso Galilei: contrasto tra fede e scienza.

· Il fenomeno dell’ateismo nel mondo contemporaneo (con riferimento al pensiero di Feuerbach, Nietzsche e Freud). 


	Roma
	15 – 11 – 2019


Michele Mansueti

[image: image10.png]; 2
S D TATTS



 

I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	IV
	A Costr.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	1
	9


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	1
	PDP

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	20
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	60
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	20


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

4. Area antropologico – teologica.   
Prefissiamo i seguenti obiettivi:

· Descrivere il fondamento teologico, cristologico ed escatologico della persona umana.

· Comprendere il significato essenziale dei sacramenti nella religione cattolica.

5. Area fenomenologico – culturale.   
Intendiamo raggiungere i seguenti obiettivi:

· Saper identificare le specificità teologiche delle tre religioni rivelate (Ebraismo, Cristianesimo e Islamismo).

· Conoscere la posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane.

· Identificare i tratti essenziali dell’Induismo.

· Conoscere i principi fondamentali del Buddhismo.

6. Area storica.   
Gli Obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere sono i seguenti:

· Analizzare la riforma luterana nei suoi elementi costitutivi.

· Conoscere, seppure sommariamente, le decisioni dottrinali principali del Concilio di Trento.

· Individuare e descrivere la problematica del rapporto fede e ragione. 

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	4. Area antropologico – teologica.   
Contenuti selezionati:

· La persona umana nella visione cristiana: fondamento teologico, cristologico ed escatologico (lettura di Gen 1,1 – 2,4a; Sal 8; Col 1,15; G.S. 12).

· I sacramenti: Riconciliazione, Unzione degli Infermi e Ordine.


II Quadrimestre

	5. Area fenomenologico – culturale.   
Proponiamo i seguenti contenuti:

· La rivelazione di Dio nell’Antico Testamento (Abramo, Mosè e i Profeti), in Gesù di Nazareth (Incarnazione, Morte e Risurrezione) e nel Corano (il Profeta Maometto).

· La posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane (lettura della dichiarazione conciliare “Nostra Aetate”).

· L’Induismo: storia, testi basilari, principi dottrinali e sistema morale.

· Vita e predicazione del Buddha. Dottrina e morale buddista. Scuole buddiste.

6. Area storica.   
I Contenuti che proponiamo sono i seguenti:

· La chiesa cattolica dal Rinascimento all’Illuminismo: umanesimo e cristianesimo, riforma cattolica, riforma luterana e Concilio di Trento.

· Il caso Galilei: contrasto tra fede e scienza.

· Il fenomeno dell’ateismo nel mondo contemporaneo (con riferimento al pensiero di Feuerbach, Nietzsche e Freud). 
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	IV
	B Sportivo


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	2
	13


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	1
	DSA

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	40
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	50
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

7. Area antropologico – teologica.   
Prefissiamo i seguenti obiettivi:

· Descrivere il fondamento teologico, cristologico ed escatologico della persona umana.

· Comprendere il significato essenziale dei sacramenti nella religione cattolica.

8. Area fenomenologico – culturale.   
Intendiamo raggiungere i seguenti obiettivi:

· Saper identificare le specificità teologiche delle tre religioni rivelate (Ebraismo, Cristianesimo e Islamismo).

· Conoscere la posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane.

· Identificare i tratti essenziali dell’Induismo.

· Conoscere i principi fondamentali del Buddhismo.

9. Area storica.   
Gli Obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere sono i seguenti:

· Analizzare la riforma luterana nei suoi elementi costitutivi.

· Conoscere, seppure sommariamente, le decisioni dottrinali principali del Concilio di Trento.

· Individuare e descrivere la problematica del rapporto fede e ragione. 

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	7. Area antropologico – teologica.   
Contenuti selezionati:

· La persona umana nella visione cristiana: fondamento teologico, cristologico ed escatologico (lettura di Gen 1,1 – 2,4a; Sal 8; Col 1,15; G.S. 12).

· I sacramenti: Riconciliazione, Unzione degli Infermi e Ordine.


II Quadrimestre

	8. Area fenomenologico – culturale.   
Proponiamo i seguenti contenuti:

· La rivelazione di Dio nell’Antico Testamento (Abramo, Mosè e i Profeti), in Gesù di Nazareth (Incarnazione, Morte e Risurrezione) e nel Corano (il Profeta Maometto).

· La posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane (lettura della dichiarazione conciliare “Nostra Aetate”).

· L’Induismo: storia, testi basilari, principi dottrinali e sistema morale.

· Vita e predicazione del Buddha. Dottrina e morale buddista. Scuole buddiste.

9. Area storica.   
I Contenuti che proponiamo sono i seguenti:

· La chiesa cattolica dal Rinascimento all’Illuminismo: umanesimo e cristianesimo, riforma cattolica, riforma luterana e Concilio di Trento.

· Il caso Galilei: contrasto tra fede e scienza.

· Il fenomeno dell’ateismo nel mondo contemporaneo (con riferimento al pensiero di Feuerbach, Nietzsche e Freud). 


	Roma
	15 – 11 – 2019


Michele Mansueti

[image: image12.png]; 2
S D TATTS



 

I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	IV
	E Rel. Inter.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	11
	6


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	2
	obiettivi differenziati

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	20
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	60
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	20


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

10. Area antropologico – teologica.   
Prefissiamo i seguenti obiettivi:

· Descrivere il fondamento teologico, cristologico ed escatologico della persona umana.

· Comprendere il significato essenziale dei sacramenti nella religione cattolica.

11. Area fenomenologico – culturale.   
Intendiamo raggiungere i seguenti obiettivi:

· Saper identificare le specificità teologiche delle tre religioni rivelate (Ebraismo, Cristianesimo e Islamismo).

· Conoscere la posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane.

· Identificare i tratti essenziali dell’Induismo.

· Conoscere i principi fondamentali del Buddhismo.

12. Area storica.   
Gli Obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere sono i seguenti:

· Analizzare la riforma luterana nei suoi elementi costitutivi.

· Conoscere, seppure sommariamente, le decisioni dottrinali principali del Concilio di Trento.

· Individuare e descrivere la problematica del rapporto fede e ragione. 

Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	10. Area antropologico – teologica.   
Contenuti selezionati:

· La persona umana nella visione cristiana: fondamento teologico, cristologico ed escatologico (lettura di Gen 1,1 – 2,4a; Sal 8; Col 1,15; G.S. 12).

· I sacramenti: Riconciliazione, Unzione degli Infermi e Ordine.


II Quadrimestre

	11. Area fenomenologico – culturale.   
Proponiamo i seguenti contenuti:

· La rivelazione di Dio nell’Antico Testamento (Abramo, Mosè e i Profeti), in Gesù di Nazareth (Incarnazione, Morte e Risurrezione) e nel Corano (il Profeta Maometto).

· La posizione della chiesa cattolica rispetto alle religioni non – cristiane (lettura della dichiarazione conciliare “Nostra Aetate”).

· L’Induismo: storia, testi basilari, principi dottrinali e sistema morale.

· Vita e predicazione del Buddha. Dottrina e morale buddista. Scuole buddiste.

12. Area storica.   
I Contenuti che proponiamo sono i seguenti:

· La chiesa cattolica dal Rinascimento all’Illuminismo: umanesimo e cristianesimo, riforma cattolica, riforma luterana e Concilio di Trento.

· Il caso Galilei: contrasto tra fede e scienza.

· Il fenomeno dell’ateismo nel mondo contemporaneo (con riferimento al pensiero di Feuerbach, Nietzsche e Freud). 
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	V
	A Amm.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	9
	9


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	1
	obiettivi minimi

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	20
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	70
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

1. Problema etico e agire morale.   
Obiettivi che contiamo di raggiungere:

· Identificare gli elementi costitutivi della legge morale.

· Descrivere i tratti essenziali della coscienza morale.

· Conoscere la posizione del Magistero della chiesa sulla sessualità, fecondità e sul rispetto della vita umana.

· Saper formulare le caratteristiche del sacramento del matrimonio e della vita consacrata.

· Conoscere i principi fondamentali della dottrina sociale della chiesa.

2. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Obiettivi programmati:

· Riassumere il rapporto ragione – rivelazione – fede secondo l’insegnamento della chiesa.

· Conoscere, in linea generale, la riflessione su Dio nella ricerca filosofica e teologica del ‘900.

3. La chiesa nel ‘900.   
Gli obiettivi programmati sono i seguenti:

· Saper descrivere, in sintesi, il rapporto chiesa – mondo secondo il Concilio Vaticano II.

·  Conoscere la valenza anticristiana delle ideologie del XX secolo.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	1. Problema etico e agire morale.   
Selezioniamo i seguenti contenuti:

· La legge morale: naturale e rivelata (lettura di brani scelti da: Veritatis Splendor, Pacem in terris e Gaudium et spes).
· La coscienza morale e il suo rapporto con la legge morale. Verità e libertà (lettura di G.S. 14 – 18; 47 – 52).

· La sessualità umana, paternità e maternità responsabili e vita consacrata (brani da: Humanae vitae, Familiaris consortio).
· Rispetto della vita umana: aborto, eutanasia, procreatica e bioetica (brani scelti da Evangelium vitae).

· Storia della dottrina sociale della chiesa (lettura di brani scelti da: Rerum novarum, Populorum progressio, Sollecitudo rei socialis, Centesimus annus).

· Il sacramento del matrimonio cristiano (commento di Ef 5).


II Quadrimestre

	2. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Contenuti proposti:

· Il rapporto ragione – fede nella Fides et ratio (con lettura di brani scelti dall’enciclica).

· Conoscenza ed esperienza di Dio nel Novecento.

3. La chiesa nel ‘900.   
Contenuti proposti:

· Il Concilio Vaticano II: analisi dei documenti e significato per la chiesa nel mondo contemporaneo.

· La chiesa e i totalitarismi.
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	V
	A Costr.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	0
	12


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	1
	obiettivi minimi

	L. 170/2010

DSA
	2
	PDP

	BES
	1
	PDP


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	60
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	30
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

4. Problema etico e agire morale.   
Obiettivi che contiamo di raggiungere:

· Identificare gli elementi costitutivi della legge morale.

· Descrivere i tratti essenziali della coscienza morale.

· Conoscere la posizione del Magistero della chiesa sulla sessualità, fecondità e sul rispetto della vita umana.

· Saper formulare le caratteristiche del sacramento del matrimonio e della vita consacrata.

· Conoscere i principi fondamentali della dottrina sociale della chiesa.

5. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Obiettivi programmati:

· Riassumere il rapporto ragione – rivelazione – fede secondo l’insegnamento della chiesa.

· Conoscere, in linea generale, la riflessione su Dio nella ricerca filosofica e teologica del ‘900.

6. La chiesa nel ‘900.   
Gli obiettivi programmati sono i seguenti:

· Saper descrivere, in sintesi, il rapporto chiesa – mondo secondo il Concilio Vaticano II.

·  Conoscere la valenza anticristiana delle ideologie del XX secolo.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	4. Problema etico e agire morale.   
Selezioniamo i seguenti contenuti:

· La legge morale: naturale e rivelata (lettura di brani scelti da: Veritatis Splendor, Pacem in terris e Gaudium et spes).
· La coscienza morale e il suo rapporto con la legge morale. Verità e libertà (lettura di G.S. 14 – 18; 47 – 52).

· La sessualità umana, paternità e maternità responsabili e vita consacrata (brani da: Humanae vitae, Familiaris consortio).
· Rispetto della vita umana: aborto, eutanasia, procreatica e bioetica (brani scelti da Evangelium vitae).

· Storia della dottrina sociale della chiesa (lettura di brani scelti da: Rerum novarum, Populorum progressio, Sollecitudo rei socialis, Centesimus annus).

· Il sacramento del matrimonio cristiano (commento di Ef 5).


II Quadrimestre

	5. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Contenuti proposti:

· Il rapporto ragione – fede nella Fides et ratio (con lettura di brani scelti dall’enciclica).

· Conoscenza ed esperienza di Dio nel Novecento.

6. La chiesa nel ‘900.   
Contenuti proposti:

· Il Concilio Vaticano II: analisi dei documenti e significato per la chiesa nel mondo contemporaneo.

· La chiesa e i totalitarismi.


	Roma
	15 – 11 – 2019


Michele Mansueti
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	V
	B Sportivo


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	2
	7


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	50
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	40
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	10


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

7. Problema etico e agire morale.   
Obiettivi che contiamo di raggiungere:

· Identificare gli elementi costitutivi della legge morale.

· Descrivere i tratti essenziali della coscienza morale.

· Conoscere la posizione del Magistero della chiesa sulla sessualità, fecondità e sul rispetto della vita umana.

· Saper formulare le caratteristiche del sacramento del matrimonio e della vita consacrata.

· Conoscere i principi fondamentali della dottrina sociale della chiesa.

8. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Obiettivi programmati:

· Riassumere il rapporto ragione – rivelazione – fede secondo l’insegnamento della chiesa.

· Conoscere, in linea generale, la riflessione su Dio nella ricerca filosofica e teologica del ‘900.

9. La chiesa nel ‘900.   
Gli obiettivi programmati sono i seguenti:

· Saper descrivere, in sintesi, il rapporto chiesa – mondo secondo il Concilio Vaticano II.

·  Conoscere la valenza anticristiana delle ideologie del XX secolo.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	7. Problema etico e agire morale.   
Selezioniamo i seguenti contenuti:

· La legge morale: naturale e rivelata (lettura di brani scelti da: Veritatis Splendor, Pacem in terris e Gaudium et spes).
· La coscienza morale e il suo rapporto con la legge morale. Verità e libertà (lettura di G.S. 14 – 18; 47 – 52).

· La sessualità umana, paternità e maternità responsabili e vita consacrata (brani da: Humanae vitae, Familiaris consortio).
· Rispetto della vita umana: aborto, eutanasia, procreatica e bioetica (brani scelti da Evangelium vitae).

· Storia della dottrina sociale della chiesa (lettura di brani scelti da: Rerum novarum, Populorum progressio, Sollecitudo rei socialis, Centesimus annus).

· Il sacramento del matrimonio cristiano (commento di Ef 5).


II Quadrimestre

	8. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Contenuti proposti:

· Il rapporto ragione – fede nella Fides et ratio (con lettura di brani scelti dall’enciclica).

· Conoscenza ed esperienza di Dio nel Novecento.

9. La chiesa nel ‘900.   
Contenuti proposti:

· Il Concilio Vaticano II: analisi dei documenti e significato per la chiesa nel mondo contemporaneo.

· La chiesa e i totalitarismi.


	Roma
	15 – 11 – 2019


Michele Mansueti
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I.T.C.G   CARLO MATTEUCCI  

ANNO SCOLASTICO 2019 – 2020
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE

	DOCENTE

	Mansueti Michele


	DISCIPLINA

	Classe di concorso
	Materia insegnata

	
	Religione Cattolica


	Classe
	Sezione

	V
	E Rel. Inter.


1. Composizione della Classe:
	Tipologia
	femmine
	maschi

	
	4
	5


	 Alunni oggetto di intervento individualizzato:

	tipologia
	Numero alunni
	Tipologia programmazione

(obiettivi minimi, obiettivi differenziati, PDP)

	L. 104 (art. 3 comma 3)

destinatari intervento di sostegno per handicap grave
	
	

	L. 104 (art. 3 comma 1)

destinatari intervento di sostegno per handicap lieve
	
	

	L. 170/2010

DSA
	
	

	BES
	
	


2. Livelli rilevati:

	 Livelli di partenza rilevati ( in percentuale )

	tipologia
	%
	note

	gravemente insufficiente
	
	

	insufficiente
	
	

	mediocre
	
	

	sufficiente
	40
	Conoscenza dei termini e dei fatti biblico - religiosi.

	discreto
	40
	Padronanza delle conoscenze dei termini e dei fatti biblico - religiosi e, conseguente, uso di un linguaggio appropriato.

	buono
	20


	Competenze interdisciplinari, capacità di elaborazione personale e abilità critica.

	ottimo
	
	


3. Obiettivi formativi disciplinari e strategie da attivare per il perseguimento degli obiettivi (metodologie e strumenti):

	Obiettivi formativi disciplinari

10. Problema etico e agire morale.   
Obiettivi che contiamo di raggiungere:

· Identificare gli elementi costitutivi della legge morale.

· Descrivere i tratti essenziali della coscienza morale.

· Conoscere la posizione del Magistero della chiesa sulla sessualità, fecondità e sul rispetto della vita umana.

· Saper formulare le caratteristiche del sacramento del matrimonio e della vita consacrata.

· Conoscere i principi fondamentali della dottrina sociale della chiesa.

11. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Obiettivi programmati:

· Riassumere il rapporto ragione – rivelazione – fede secondo l’insegnamento della chiesa.

· Conoscere, in linea generale, la riflessione su Dio nella ricerca filosofica e teologica del ‘900.

12. La chiesa nel ‘900.   
Gli obiettivi programmati sono i seguenti:

· Saper descrivere, in sintesi, il rapporto chiesa – mondo secondo il Concilio Vaticano II.

·  Conoscere la valenza anticristiana delle ideologie del XX secolo.
Metodologia

     I metodi saranno adottati secondo le tematiche e le contingenze proprie di ciascuna classe. Di volta in volta si potrà far riferimento ad un metodo di tipo deduttivo, induttivo o dialogico senza rigidità ma nemmeno senza spontaneismo arbitrario o casuale. Si tenterà di privilegiare un approccio metodologico personalizzato che integra le tre modalità dette e la situazione didattica che si vive al momento. Sarà dato priorità alla sistematicità ed organicità, senza comunque trascurare quanto di positivo e stimolante potrà cogliersi dal contributo della classe. 

     L’impostazione metodologica avrà lo scopo di creare negli alunni una dissonanza cognitiva, aprirà cioè uno spazio tra ciò che pensano e ciò che la realtà effettivamente esige. Le varie unità didattiche saranno affrontate secondo le procedure della metodologia della ricerca:

· Fase problematizzante e motivazionale: dissonanza cognitiva – attivazione della motivazione.

· Fase di focalizzazione dell’attenzione e di orientamento: orientare l’attenzione e scegliere, con gli alunni, gli obiettivi.

· Fase della ricerca delle ipotesi di soluzioni: esplorazione e selezione – attivazione dei processi creativi.

· Fase della verifica: confronto critico – codificazione – transfer.

· Analisi critica dei modelli interpretativi utilizzati per la risoluzione dei problemi: analisi linguistica – rinforzo – transfer.

Verrà, infine, utilizzata la tecnica della dinamica di gruppo per mettere l’alunno in condizione di crearsi una piattaforma comunicativa positiva e non conflittuale (comunicazione di supporto fatta dall’insegnante).

Strumenti

     Tra i mezzi sceglieremo quelli più idonei e proficui al momento didattico. Sicuramente occuperà un posto centrale il libro di testo adottato. Questo sarà integrato da fotocopie, schemi alla lavagna, documenti del Magistero e letture scelte da autori e opere pertinenti al tema trattato. Non si esclude l’uso di audiovisivi e materiale multimediale e, conseguentemente, l’utilizzo delle rispettive sale. Si utilizzeranno, anche, visite guidate ad ambienti culturali e religiosi per rinforzare le conoscenze apprese o per conoscere e comprendere realtà nuove.


4. Attività di recupero/sostegno che si intende attivare per colmare eventuali lacune:
	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	sportello
	
	

	corso di recupero
	
	

	recupero in itinere
	Per l’intero anno scolastico
	Ripresa continua dei temi e delle problematiche trattati precedentemente.

	altro
	Sempre
	Studio e ricerca personali


5. Eventuali attività di approfondimento (per la classe V):

	tipologia
	tempi
	descrizione dell’intervento

	corso su:
	
	
	

	corso su:
	
	
	

	altro:
	
	
	


6. Contenuti dei programmi:
I Quadrimestre

	10. Problema etico e agire morale.   
Selezioniamo i seguenti contenuti:

· La legge morale: naturale e rivelata (lettura di brani scelti da: Veritatis Splendor, Pacem in terris e Gaudium et spes).
· La coscienza morale e il suo rapporto con la legge morale. Verità e libertà (lettura di G.S. 14 – 18; 47 – 52).

· La sessualità umana, paternità e maternità responsabili e vita consacrata (brani da: Humanae vitae, Familiaris consortio).
· Rispetto della vita umana: aborto, eutanasia, procreatica e bioetica (brani scelti da Evangelium vitae).

· Storia della dottrina sociale della chiesa (lettura di brani scelti da: Rerum novarum, Populorum progressio, Sollecitudo rei socialis, Centesimus annus).

· Il sacramento del matrimonio cristiano (commento di Ef 5).


II Quadrimestre

	11. Il Problema Dio nella cultura e nel pensiero contemporanei.   
Contenuti proposti:

· Il rapporto ragione – fede nella Fides et ratio (con lettura di brani scelti dall’enciclica).

· Conoscenza ed esperienza di Dio nel Novecento.

12. La chiesa nel ‘900.   
Contenuti proposti:

· Il Concilio Vaticano II: analisi dei documenti e significato per la chiesa nel mondo contemporaneo.

· La chiesa e i totalitarismi.


	Roma
	15 – 11 – 2019


Michele Mansueti
1

